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DAL 1974 CONTRO IL CORO

EMERGENZA SICUREZZA

BOMBA CLANDESTINI
CINQUANTAMILA «FANTASMI» A MILANO
Lo stupratore della Stazione è uno dei tanti «invisibili» ignorati dal
sindaco Sala, che ora chiede controlli. Gli agenti: allarmi inascoltati

di Augusto Minzolini

GiorgiaMeloni supera il te-
st della visita a Londra, ma in
patria la Cgil di Maurizio Lan-
dini aizza la piazza per difen-
dere il reddito di cittadinanza.

SALVATO DAL MARE A 6 MESI

Valentina Raffa a pagina 5

Il poliziotto e le coccole a Ismaele
La speranza dopo la tragedia
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Fucilieri e Manti a pagina 4

NEL CAPOLUOGO LOMBARDO

Neonata morta nel cassonetto
I disperati che la città non vede
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AMilano sono 50mila gli irregolari fantasma. La città è tra le
prime mete di chi sbarca in Italia. Molti gravitano intorno alla
Stazione Centrale; come Fadil M., il 26enne marocchino che
le telecamere hanno ripreso mentre violentava una turista.

Cristina Bassi, Marta Bravi e Antonio Ruzzo

S
arà solo un’impressione, ma il sindaco diMilano, Giu-
seppe Sala, come buona parte della nouvelle vague
radical chic del Pd, ogni volta che si presenta un fatto
di cronacanera che chiama in causaunextracomunita-

rio tenta di svicolare, o, peggio, ne parla con fastidio. Quasi che
il tema della sicurezza sia per principio un tema di destra, un
feticcio agitatodaimondi contrari all’accoglienza. È una reazio-
ne sbagliata che spesso si trasforma in un boomerang, perché
solo un osservatore superficiale o ubriaco di ideologia non
comprende il forte nesso che lega proprio la sicurezza all’acco-
glienza.
Di fronte a episodi come l’accoltellamento di sei persone da

parte di un immigrato che aveva chiesto la protezione speciale
in Germania, o, ancora, allo stupro di due giorni fa ad opera di
un irregolare marocchino di cui è stata vittima una turista,
nessuno può negare - non fosse altro per onestà intellettuale -
che la Stazione Centrale si è trasformata in un ghetto crimina-
le. Far finta di niente, sottovalutare o prendere dei provvedi-
menti in ritardo non aiuta, perché la Stazione è il biglietto da
visita di Milano e le cronache a lungo andare creano una no-
mea che finisce per penalizzare la città. Il fatto poi che già solo
nel capoluogo lombardo, per non parlare del resto del Paese, si
aggirino 50mila «fantasmi», cioè immigrati clandestini, pone
una questione più generale che merita una riflessione: è pro-
prio la condizione di insicurezza ad alimentare quei rigurgiti di
xenofobia e diffidenza verso l’accoglienza chenonappartengo-
no alla storia e alla cultura del nostro Paese.
I due problemi sono connessi come non mai. E la politica

dello struzzo finisce per essere complice di chi fa tutto un
mazzo degli immigrati, anche quelli onesti, per suscitare il
rigetto dell’opinione pubblica. Può sembrare paradossale, ma
è così. Ecco perché curare con attenzione la politica di sicurez-
za, aumentare la presenzadello Stato nelle stazioni, restringere
la protezione speciale, rimpatriare i delinquenti, contrastare o,
almeno, fare un’operazione di dissuasione nei confronti dei
clandestini, serve a favorire e ad ampliare i flussi di immigrazio-
ne legale e a promuovere l’integrazione.
Sono tutte esigenze che si sposano conuna visionepragmati-

ca, l’unica possibile, del problema. Specie in una fase come
l’attuale in cui gli sbarchi si stanno moltiplicando e stanno
assumendo le proporzioni di un esodo verso le nostre coste.
Rimuovere tutti questi problemi affidandosi al buonismo di
maniera, che è nel Dna di questo Pd, può aiutare nella retorica
di salotto, in qualche talk-showa sfondoprogressista, nelmon-
dodelleOngonelle piazzedi un solo colore in cui l’immigrazio-
ne è uno strumento per affibbiare agli avversari un’immagine
razzista, mamina nel profondo ogni politica di integrazione.

IL GHETTO DELL’ILLEGALITÀ

L’ultima crociata della sini-
stra è contro l’«armocromofo-
bia»: vietato criticare Elly
Schlein per la sua «armocromi-
sta» che le sceglie i vestiti e vie-
ne pagata fino a 300 euro l’ora.

L’ULTIMA CROCIATA

«Armocromofobia»
I finti progressisti
coperti di ridicolo
di Alessandro Gnocchi
e Massimiliano Parente

OGGI L’INCONTRO COI SINDACATI

Meloni difende l’Italia,
Landini i soliti fannulloni
Lodovica Bulian
e Pasquale Napolitano

CURE Ismaele, orfano a sei mesi, tra le braccia dei poliziotti

Il filosofo Walzer: «Cancel culture?
È il volto nuovo dell’assolutismo»

ATTESO A MOSCA

Pupo invitato al Sanremo russo
Scoppia il caso, lui ora tentenna

Paolo Giordano a pagina 12

A FORLÌ 26 ASSOCIAZIONI IN PIAZZA

La sinistra illiberale censura
il critico d’arte Langone

Francesco Giubilei a pagina 21

IL RICORDO DI STEFANIA CRAXI

Francesco Curridori a pagina 10

«A 30 anni dalle monetine su papà
la sinistra è ancora giustizialista»

STORIA Bettino Craxi sale in macchina affrontando i contestatori

LA TESTIMONIANZA

«Inferno Centrale
Così i militari
mi hanno salvata»

Galici a pagina 2

VENDETTA A PALERMO

«Protetto speciale»
accoltella l’agente
che lo catturò

Biloslavo a pagina 5

all’interno

IL VICEMINISTRO LEO

«Fisco più snello
e nuove strade
contro l’evasione»

a pagina 8

Fabrizio de Feo

a pagina 10

Anna Maria Greco

CHINNICI PASSA A FI

«A disagio nel Pd
Ho preteso troppo
sulla giustizia»

a pagina 9 servizi alle pagine 24-25

di Tony Damascelli

SERIE A: MILAN ROMA 1-1

Napoli tifa Inter
per vincere oggi
il terzo tricolore

alle pagine 2 e 3

Eleonora Barbieri a pagina 16

alle pagine 6 e 7
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